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Il giorno 29 del mese di gennaio 2009, alle ore 20.45, presso la Sala consiliare del Palazzo 
comunale di Luino, si è tenuta, in seconda convocazione, l’Assemblea dei Sindaci di Ambito 
distrettuale, convocata dal Presidente dell’Assemblea stessa - Sindaco di Luino- con nota in data 
20.1.2009 prot. 987,  per la discussione del seguente ordine del giorno: 
 

1. Approvazione Criteri di riparto del Fondo Sociale Regionale – anno 2008; 
2. Modifica Regolamento per la tariffazione del Servizio distrettuale C.D.D.; 
3. Buono Disabili: utilizzo somme a residuo per cofinanziamento interventi a favore 

di minori disabili; 
4. Comunicazioni del Presidente; 
5. Varie ed eventuali.  

 
 
 
Il Presidente dell’Assemblea, Dott. Gianercole Mentasti – Sindaco del Comune capofila di Luino -  
procede all’appello dei Comuni convocati. 
Risultano presenti n.18 Comuni e precisamente i Sindaci, o loro delegati, di BREZZO DI 
BEDERO,BRISSAGO,  CASTELVECCANA, CREMENAGA , CUGLIATE,CUNARDO, 
,FERRERA, GERMIGNAGA, GRANTOLA, LAVENA PONTE TRESA,LUINO, MACCAGNO, 
MARCHIROLO, MESENZANA, PINO LAGO MAGGIORE, 
PORTOVALTRAVAGLIA,TRONZANO,VALGANNA. 
Risulta altresì presente il referente tecnico del Piano di Zona: Sig.  Angelo Quaresmini, Funzionario 
Responsabile dell’Ufficio di Piano. 
 
 
Si passa quindi alla trattazione argomenti previsti in discussione  

 
1.Approvazione Criteri di riparto del Fondo Sociale Regionale – anno 2008; 
 
 
 
Il Presidente  illustra il punto all’o.d.g. presentando lo schema di riparto che è stato trasmesso ai 
Comuni. Dice che a seguito dell’incontro del gruppo dei Sindaci referenti sono rimasti da attribuire 
2 voci di finanziamento. 
Illustra la proposta relativa al riparto a favore degli asili nido e quella per il mantenimento della 
quota di riserva individuata all’interno del finanziamento complessivo. 
Ricorda che all’interno del gruppo dei Sindaci referenti è emersa la proposta di mantenere lo stesso 
livello di finanziamento per i nidi dell’anno precedente. 
Intervengono i Comuni di Brissago e Mesenzana per segnalare la loro situazione di Comuni 
convenzionati con un altro Comune che gestisce un Asilo nido (Germignaga). 
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Interviene il Comune di Cremenaga per riaffermare l’opportunità che il finanziamento a favore dei 
4 Nidi presenti sul territorio. 
Interviene il Comune di Germignaga per rammentare quanto sia onerosa la gestione economica del 
suo Nido e come questo fatto meriti attenzione da parte dei COmuni del Distretto. 
Il Presidente, esaurita la discussione, pone ai voti il piano di riparto comprensivo della  proposta di 
mantenere lo stesso finanziamento dell’anno precedente a favore dei Nidi e di mantenere la quota di 
riserva disponibile per eventuali destinazioni future che l’Assemblea potrà decidere. 
L’Assemblea , con l’unanimità dei voti espressi dai presenti, approva. 
 
2.Modifica Regolamento per la tariffazione del Servizio distrettuale C.D.D.; 
 
Il Presidente introduce il punto ricordando i passaggi precedenti: il regolamento approvato 
nell’Assemblea di luglio, le osservazioni di alcune famiglie in merito all’opportunità di distinguere, 
ai fini della retta, chi usufruisce del servizio di trasporto e chi invece , per sua scelta, non lo fa. 
Ritiene pertanto che sia opportuno valutare la proposta del gruppo dei Sindaci referenti in ordine al 
cambiamento da introdurre nel regolamento ora in approvazione, in cui di fatto viene accolta la 
richiesta di differenziare le situazioni. 
Il Comune di Marchirolo interviene per sostenere che se fosse il Comune di residenza delle persone 
disabili ad organizzare direttamente il trasporto , lo stesso potrebbe concordare con l’Uffiico di 
Piano modalità di rimborso.  
Interviene  il Comune di Cremenaga  per dire che sarebbe  opportuno per equità garantire il 
trasporto a tutti quegli utenti che lo dovessero chiedere in caso di nuovo ingresso anche se ciò dal 
punto di vista organizzativo sarebbe molto complesso. Nell’immediatezza si potrebbe immaginare 
forme di contribuzione ( Buoni trasporto) da parte dell’ufficio di Piano per quelle famiglie che non 
potessero accedere al servizio offerto dal C.D.D..  
Il Presidente, esaurita la discussione, pone ai voti la modifica del Regolamento per la tariffazione 
del Servizio distrettuale C.D.D.che viene approvato all’unanimità dall’Assemblea. 
 
3.Buono Disabili: utilizzo somme a residuo per cofinanziamento interventi a favore di minori 
disabili; 
 
Il Presidente introduce il punto ricordando i passaggi precedenti  che hanno determinato 
l’attivazione del Progetto psicomotricità in collaborazione con l’A.N.F.F.A.S di Luino. Ora dice che 
è arrivata una comunicazione dalla stessa A.N.F.F.A.S. in ordine all’adeguamento della tariffa 
praticata (da € 35,00ad € 40,00).Segnala l’opportunità di proseguire il progetto sino a giugno per 
poi sollecitare il rientro dello stesso nella competenza della Sanità. Si potrebbe comunque nel 
frattempo verificare tecnicamente la possibilità di procedere all’assunzione di uno psicomotricista 
direttamente dall’ufficio di Piano oppure mediante convenzionamento con Cooperativa.  
Interviene il Comune di Cremenaga per segnalare che A.N.F.F.A.S. ha posto il Distretto di fronte al 
fatto compiuto e per proporre che l’aumento di € 5,00/ora venga assunto in carico dai Comuni 
interessati (da € 15 a € 20 per ora di attività) , mantenendo invece invariata  
 la quota di € 20,00 a carico del Piano di Zona. 
Il Presidente propone che il finanziamento dell’intervento sino a giugno sia reperito all’interno del 
residuo determinatosi  nell’ambito dell’erogazione del Buono Disabili. 
Il Presidente, esaurita la discussione, mette ai voti le proposte di utilizzo del predetto residuo e la 
modalità di riparto del costo orario così come presentata dal Comune di Cremenaga. 
Entrambe le proposte vengono approvate dall’unanimità dei presenti. 
 
4.Comunicazioni del Presidente  
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Il Presidente segnala che è pervenuta dalle Organizzazioni Sindacali la richiesta di un incontro in 
vista della programmazione del nuovo Piano di Zona per il triennio 2009-2011. Ritiene al riguardo 
organizzare l’incontro insieme al gruppo dei Sindaci referenti. 
 
Illustra poi i contenuti di un progetto legato alla possibilità di leggere i segnali dell’abuso (progetto 
“Pollicino”) a cui il Distretto insieme ad altri ha aderito – mediante compartecipazione di oneri 
figurativi derivanti dal lavoro degli operatori- e che è stato ammesso al finanziamento da parte del 
Ministero delle Pari Opportunità. Ente Capofila sarà una Cooperativa del 3° Settore particolarmente 
esperta nella gestione della  formazione di operatori sociali e scolastici rivolta a saper cogliere i 
segnali di abuso a danno di minori per predisporre i necessari interventi di aiuto e tutela. 
Si è avuta notizia dell’ammissibilità del progetto ( circa 30 progetti finanziati su oltre 120 presentati 
a livello nazionale) solo recentemente dopo un periodo di attesa da parte del Ministero competente. 
 
 
Il Presidente, esaurito l’ordine del giorno , chiude la seduta alle ore 22.00. 
Tutti gli atti richiamati nel presente verbale fanno parte integrante dello stesso.  
 
 
 
                                                                             IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 
         Dottor Gianercole Mentasti 
 
 
 


